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ART. 25 – Contributo a fondo perduto

Beneficiari, soggetti titolari di partita IVA:
• Soggetti esercenti attività di impresa con ricavi (art. 85 TUIR, lettere a e b) del periodo di imposta precedente

inferiori ad euro 5 milioni

• Lavoratori autonomi con compensi (art. 54 TUIR) del periodo di imposta precedente inferiori ad euro 5 milioni
(????)

• Titolari di reddito agrario di cui all’art. 32 del TUIR

Soggetti esclusi:
• Soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell’istanza

• Enti pubblici, intermediari finanziari, holding con attività esclusiva o prevalente di assunzione di partecipazioni

• Lavoratori dipendenti e professionisti iscritti alle casse previdenziali private

• Professionisti iscritti alla gestione separata INPS che hanno diritto all’indennità di cui all’art. 27 del D.L. 18/2020

• Lavoratori dello spettacolo che hanno diritto all’indennità di cui all’art. 38 del D.L. 18/2020
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ART. 25 – Contributo a fondo perduto

Condizione:
• L’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 deve essere inferiore ai due

terzi del fatturato del mese di aprile 2019. Si fa riferimento alla data di effettuazione
dell’operazione. Per la nozione di fatturato si dovrebbe fare riferimento alla circolare A.d.E. 9/E punto
2.2.5.

• Anche in assenza del predetto requisito per i soggetti che hanno iniziato l’attività dal 1.1.2019 e per i
soggetti che hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nei comuni particolarmente colpiti
dall’emergenza (zona rossa iniziale)
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ART. 25 – Contributo a fondo perduto

Ammontare del contributo:
Il contributo si determina applicando alla differenza tra l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
mese di aprile 2020 rispetto a quello di aprile 2019 le seguenti percentuali:

• 20% se i ricavi o compensi del periodo di imposta precedente non sono superiori a euro 400.000

• 15% se i ricavi o compensi del periodo di imposta precedente sono superiori euro 400.000 e fino a
euro 1.000.000

• 10% se i ricavi o compensi del periodo di imposta precedente sono superiori a euro 1.000.000 e fino
a euro 5.000.000

con un minimo di euro 1.000 per le persone fisiche ed euro 2.000 per i soggetti diversi dalla
persone fisiche

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile II.DD. ed IRAP
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ART. 25 – Contributo a fondo perduto

Modalità di richiesta, erogazione e controlli
• Istanza esclusivamente telematica all’A.d.E. anche per il tramite di intermediario entro 60 giorni

dalla data in cui sarà messa a disposizione la procedura

• L’istanza contiene l’autocertificazione anti-mafia con specifici controlli e conseguenze severe sia
amministrative che penali in caso di falso. L’autocertificazione è del soggetto istante, non
dell’intermediario, ma in ogni caso sarà necessaria una particolare attenzione da parte
dell’intermediario nel raccogliere le sottoscrizioni dell’istante

• Accredito diretto su conto corrente bancario o postale indicato nell’istanza

• In caso di non spettanza si applicano le sanzioni per la compensazione di crediti inesistenti (dal 100
al 200%) e gli interessi.

• Nei casi di percezione del contributo in tutto o in parte non dovuto si applica l’art. 316-ter del codice
penale (nei casi più gravi prevede la reclusione!)
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ART. 28 – Credito di imposta per canoni di locazione

Beneficiari
• Soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione con ricavi o compensi non superiori ad

euro 5 milioni nel periodo di imposta precedente. Per le strutture alberghiere e agrituristiche
indipendentemente dalla soglia dei ricavi.

• Enti non commerciali (compresi quelli del terzo settore e religiosi) in relazione agli immobili destinati
allo svolgimento dell’attività istituzionale

Oggetto
• Credito di imposta del 60% dell’ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di

concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale,
commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale
dell’attività di lavoro autonomo

• Credito di imposta del 30% del canone nel caso di contratti di servizi a prestazioni complesse
che comprendano almeno un immobile ad uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività
industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e
professionale dell’attività di lavoro autonomo
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ART. 28 – Credito di imposta per canoni di locazione

Mensilità agevolabili:
• Marzo, aprile e maggio in generale

• Aprile, maggio e giugno per le strutture turistico ricettive con attività solo stagionale

Condizione:
• Ai soggetti locatari esercenti attività economica il credito di imposta spetta a condizione che abbiano

subito una riduzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 50%
rispetto allo stesso mese del periodo di imposta precedente

• Il canone deve essere versato

• Il credito non è cumulabile con quello già riconosciuto per botteghe e negozi dall’art. 65 del D.L.
18/2020
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ART. 28 – Credito di imposta per canoni di locazione

Modalità di utilizzo
• Il credito è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui è stata 

sostenuta la spesa 

ovvero

• In compensazione successivamente all’avvenuto pagamento dei canoni (senza limiti di 
compensazione)

Credito cedibile (Art. 122)

Il credito di imposta non concorre alla formazione della base imponibile II.DD. ed IRAP
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ART. 50 – Proroga termine per iper-ammortamento

Proroga termine
• Il termine per l’effettuazione degli investimenti iper ammortizzabili fissato originariamente al

30.06.2020 (per coloro che avevano ordine accettato e pagamento di un acconto almeno pari al 20%
entro il 31.12.2019) viene prorogato al 31.12.2020
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ART. 78 – Indennità di sostegno ai professionisti iscritti a 
Casse previdenziali

• Modifica dell’art. 44 del D.L. Cura Italia (D.L. 18/2020)

• Viene incrementato il fondo (da 300 a 1150 milioni) ai fini del riconoscimento pei mesi di aprile e 
maggio 2020 dell’indennità l’indennità di sostegno del reddito dei professionisti iscritti a Casse 
Previdenziali private 

• Per le modalità attuative si rimanda ad uno o più decreti  del Ministero del Lavoro di concerto con il 
MEF da emanarsi entro 60 giorni dall’entra in vigore del D.L. Cura Italia (quindi il termine sarebbe già 
scaduto il 16.05.2020)

• Viene precisato che i beneficiari non devono essere titolari di un contratto di lavoro subordinato 
o titolari di pensione

• Incumulabilità tra indennità (Art. 86) tra le quali figura anche quella di cui all’art. 44 del D.L. Cura 
Italia, il che svuoterebbe di significatività la norma (refuso????). Cumulabilità con l’assegno ordinario 
di invalidità (Art. 75-86) e incumulabilità con NASPI e DIS-COLL (art. 92).
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ART. 78 – Indennità di sostegno ai professionisti iscritti a 
Casse previdenziali

Dovrebbero essere confermati i requisiti reddituali già previsti per il mese di marzo, ovvero:

• Reddito complessivo lordo 2018 (inclusi canoni in cedolare secca) non superiore ad euro 35.000 e 
restrizioni da provvedimenti Covid-19 (precisazione che appare superflua in quanto le restrizioni 
hanno interessato tutto il territorio nazionale)

• Reddito complessivo lordo 2018 (inclusi canoni in cedolare secca) compreso tra euro 35.000 ed euro 
50.000 per i professionisti che abbiano cessato (da chiarire arco temporale – per indennità di marzo 
la cessazione dell’attività doveva essere intervenuta fra il 23.02 e il 31.03.2020) o ridotto o sospeso la 
loro attività (da chiarire parametri di riduzione – per indennità di marzo si intendeva riduzione del 
reddito del primo trimestre 2020 di almeno un terzo rispetto al primo trimestre 2019) 

Importo: 600 euro/mese da richiedere alla Cassa Previdenziale di appartenenza
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ART. 84 – Proroga (e nuove) indennità

• Lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e Liberi professionisti 
titolari di partita Iva iscritti alla gestione separata e attivi al 23.02.2020 (non titolari di pensione o 
iscritti ad altra forma di previdenziale obbligatoria): viene confermata per il mese di aprile l’indennità 
di 600 euro prevista dall’art. 27 del D.L. 18/2020. Per i titolari di rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa, se il rapporto è cessato alla data del 19.05.2020, l’indennità è riconosciuta anche per il 
mese di maggio ed è pari ad euro 1.000

• Liberi professionisti titolari di partita Iva alla data del 19.05.2019 iscritti alla gestione separata 
(non titolari di pensione o iscritti ad altra forma di previdenziale obbligatoria) che abbiano subito una 
riduzione del reddito di almeno il 33% nel secondo bimestre 2020 rispetto al secondo bimestre 2019: 
è riconosciuta un’indennità per il mese di maggio di euro 1.000. Il reddito si determina per cassa al 
netto delle quote di ammortamento (autocertificazione del requisito, salvo verifica A.d.E.).

• Lavoratori iscritti alle gestioni speciali Inps dell’AGO (artigiani e commercianti) (non titolari di 
pensione o iscritti ad altra forma di previdenziale obbligatoria ad esclusione della gestione separata): 
viene confermata per il mese di aprile l’indennità di 600 euro prevista dall’art. 28 del D.L. 18/2020. 
Per maggio contributo a fondo perduto, se spettante.
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ART. 84 – Proroga (e nuove) indennità

• Conferma per il mese di aprile dell’indennità di euro 600 (art. 29 D.L. 18/2020) per i lavoratori 
stagionali del turismo e termale (con aggiunta dei lavoratori in somministrazione) che abbiano 
perso il lavoro tra l’1.1 e il 17.03.2020, elevata per il mese di maggio a euro 1.000 (non devono 
essere titolari di pensione, lavoro dipendente e per talune fattispecie percettori di NASPI)

• Conferma per il mese di aprile dell’indennità di euro 500 per gli operai agricoli a tempo 
determinato (non titolari di pensione), nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 30 del D.L. 18/2020

• Introduzione di un indennità di euro 600 per i mesi di aprile e maggio per ulteriori lavoratori 
dipendenti e autonomi (non devono essere titolari di rapporti di lavoro dipendente o di pensione e 
devono avere requisiti specifici a seconda della categoria di appartenenza): Lavoratori dipendenti 
stagionali appartenenti a settori diversi da quelli turistico-termali, Lavoratori intermittenti, 
Lavoratori autonomi occasionali (art. 2222 C.C.), Incaricati alle vendite a domicilio

• Conferma per il mese di aprile e maggio dell’indennità di euro 600 (art. 38 D.L. 18/2020) per i 
lavoratori dello spettacolo; se tali soggetti hanno un reddito da attività spettacolistica non superiore 
ad euro 35.000 sono sufficienti  7 contributi giornalieri versati nel 2019 (anziché 30). Non devono 
essere titolari di reddito da lavoro dipendente o da pensione
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ART. 84 – Proroga (e nuove) indennità

• Conferma dell’irrilevanza reddituale per tutte le indennità

• Norme specifiche di raccordo e incumulabilità con il redito di cittadinanza

• Previsione che decorsi 15 giorni dal 19.05.2020 si decade dalla possibilità di richiedere le
indennità per il mese di marzo previste dal D.L. 18/2020 (quindi termine ultimo 3.6.2020)

• Cumulabilità di tutte le indennità con l’assegno ordinario di invalidità (Art. 75) e incumulabilità con
NASPI e DIS-COLL (Art. 92)
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ART. 85 – Indennità per lavoratori domestici

• Ai lavoratori domestici che abbiano in essere, alla data del 23.02.2020, uno o più contratti di lavoro
per una durata complessiva superiore a 10 ore settimanali è riconosciuta per i mesi di aprile e
maggio un’indennità di euro 500 per ciascun mese

• Non devono essere conviventi con il datore di lavoro, dipendenti diversi da lavoro domestico,
pensionati (con esclusione della pensione di invalidità)

• Incumulabilità con altre indennità, con reddito di emergenza. Norme specifiche di raccordo e
incumulabilità con il redito di cittadinanza

• Irrilevanza reddituale

• Erogata in un’unica soluzione dall’INPS previa domanda da presentarsi per il tramite di un Patronato
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ART. 120 – Credito di imposta per l’adeguamento degli 
ambienti di lavoro

Beneficiari
• Soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico indicati

nell’allegato 1 al decreto (codici Ateco), associazioni, fondazioni e altri enti privati compresi gli enti
del Terzo settore (non sono previsti limiti reddituali o di fatturato)

Oggetto
• Credito di imposta del 60% delle spese sostenute nel 2020 con un massimo di euro 80.000 in

relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di
contenimento contro la diffusione del Covid-19 ivi compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento di
spogliatoi, mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di
arredi di sicurezza nonché in relazione agli investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli
necessari ad investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e
tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti
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ART. 120 – Credito di imposta per l’adeguamento degli 
ambienti di lavoro

Modalità di utilizzo
• Esclusivamente in compensazione nell’anno 2021 (senza limiti di compensazione)

• Cumulabile con altre agevolazioni con il limite massimo della spesa sostenuta

• La platea dei beneficiari e delle spese ammissibili potrà essere ampliata dal MISE di
concerto con il MEF

• Previsto un provvedimento A.d.E. da emanarsi entro 30 giorni dal 19.05.2020

• Credito cedibile (Art. 122)

• La norma attualmente non prevede l’irrilevanza reddituale
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ART. 122 – Cessione dei crediti di imposta

Dal 19.05.2020 al 31.12.2021 i soggetti beneficiari dei seguenti crediti di imposta possono, in
luogo dell’utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, ad altri soggetti ivi inclusi
gli istituti di credito ed altri intermediari finanziari:

• Credito di imposta per botteghe e negozi previsto per il mese di marzo dall’art. 65 del D.L.
18/2020

• Credito di imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo (art. 28)

• Credito di imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro (art. 120)

• Credito di imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro (art. 125)
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ART. 122 – Cessione dei crediti di imposta

I cessionari utilizzano il credito anche in compensazione (senza limiti) con le stesse modalità
e tempistiche con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente.

La quota non utilizzata nell’anno non può essere utilizzata negli anni successivi e non può
essere chiesta a rimborso.

Il controllo della spettanza del credito e l’attività di accertamento permane in capo al cedente-
beneficiario. Il cessionario è responsabile solo per l’eventuale utilizzo irregolare o esuberante
del credito

Provvedimento A.d.E. per disposizioni attuative ed esercizio dell’opzione in via telematica
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ART. 124 – Riduzione dell’aliquota IVA per alcuni beni 
necessari per il contenimento dell’epidemia

Per i seguenti beni viene prevista a regime l’applicazione dell’aliquota IVA al 5%. I medesimi beni ceduti entro il 
31.12.2020 sono esenti da imposta (senza applicazione del pro-rata):

Ventilatori polmonari per terapia intensiva e subintensiva; monitor multiparametrico anche da 
trasporto; pompe infusionali per farmaci e pompe peristaltiche per nutrizione enterale; tubi 
endotracheali; caschi per ventilazione apressione positiva continua; maschere per la ventilazione 
non invasiva; sistemi di aspirazione; umidificatori; laringoscopi; strumentazione per accesso 
vascolare; aspiratore elettrico; centrale di monitoraggio per terapia intensiva; ecotomografo portatile; 
elettrocardiografo; tomografo computerizzato; mascherine chirurgiche; mascherine Ffp2 e 
Ffp3; articoli di abbigliamento protettivo per finalità sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in nitrile, 
visiere e occhiali protettivi, tute di protezione, calzari e sopra 
scarpe, cuffie copricapo, camici impermeabili, camici chirurgici; termometri; detergenti 
disinfettanti per mani; dispenser a muro per disinfettanti; soluzione idroalcolica in litri; perossido al 3 
per cento in litri; carrelli per emergenza; estrattori RNA; strumentazione per diagnostica per COVID-
19; tamponi per analisi cliniche; provette sterili; attrezzature per la realizzazione di ospedali da 
campo. 
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ART. 125 – Credito di imposta per la sanificazione e l’acquisto 
di dispositivi di protezione

Beneficiari

• Soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione, enti non commerciali compresi gli 
enti del Terzo settore e gli enti religiosi (non sono previsti requisiti reddituali o di fatturato)

Oggetto

• Credito di imposta del 60% delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli 
ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale (mascherine, guanti, visiere, occhiali protettivi, tute di protezione e calzari 
conformi ai requisiti essenziali previsti dalla normativa europea) e di altri dispositivi atti a 
garantire la salute dei lavoratori e degli utenti (detergenti e disinfettanti, termometri, 
termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti - conformi ai requisiti 
essenziali previsti dalla normativa europea - ed incluse eventuali spese di installazione), 
barriere e pannelli protettivi (incluse eventuali spese di installazione). Il credito di imposta 
spetta fino ad un massimo di euro 60.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 
200 milioni per l’anno 2020(!!!).
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ART. 125 – Credito di imposta per la sanificazione e l’acquisto 
di dispositivi di protezione

Modalità di utilizzo

• Il credito è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui è
stata sostenuta la spesa

ovvero

• In compensazione (senza limiti di compensazione)

Credito cedibile (Art. 122)

Il credito di imposta non concorre alla formazione della base imponibile II.DD. ed IRAP

Abrogazione di quanto già previsto in materia analoga dall’art. 64 del D.L. 18/2020

Necessario provvedimento applicativo da parte dell’A.d.E. da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione
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ART. 128 – Salvaguardia del c.d. Bonus Renzi ordinario e 
rafforzato

L’articolo prevede una norma di salvaguardia volta ad evitare che per l’anno 2020 il bonus
non sia corrisposto in quanto inferiore all’imposta lorda dovuta sul reddito da lavoro
dipendente.

Viene inoltre previsto che il bonus non attribuito nei mesi in cui il lavoratore fruisce delle
misure di sostegno venga riconosciuto dal datore di lavoro a decorrere dalla prima
retribuzione utile e comunque entro i termini di effettuazione delle operazioni di conguaglio.



24

ART. 137 – Rideterminazione del valore di acquisto delle 
partecipazioni e dei terreni

La possibilità di rideterminare il valore di acquisto delle partecipazioni non negoziate in
mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola viene prevista anche
per i beni posseduti al 1.7.2020

Aliquota dell’imposta sostitutiva dell’11% per tutte le casistiche.

La redazione e il giuramento della perizia devono avvenire entro il 30.09.2020

Versamento fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo a partire dal 30.09.2020
con interesse del 3% annuo sulle rate successive alla prima.

La disposizione non modifica quanto già disposto dalla Legge di Bilancio per il 2020
con riferimento ai beni posseduti al 1.1.2020 che pertanto resta pienamente operativa
(scadenza del 30.06.2020) e per le partecipazioni cedute fino al 30.06.2020 l’unica
applicabile.
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ART. 140 – 141 – 142 – 143  Differimenti

Art. 140 – Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri

L’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi per i soggetti con volume d’affari inferiore a 
euro 400.000 non è sanzionato se i soggetti obbligati provvedono a trasmettere telematicamente i corrispettivi 
giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione

Pertanto, tali soggetti avranno facoltà di certificare i corrispettivi anche utilizzando registratori di cassa di vecchia 
generazione o ricevute fiscali, continuando ad inviare telematicamente i dati entro la fine del mese successivo a 
quello di effettuazione dell’operazione

Art. 141 – Lotteria dei corrispettivi

Le disposizione in materia di lotteria dei corrispettivi vengono differite all’1.1.2021

Art. 142 – Dichiarazione IVA pre-compilata

Le disposizione sperimentali in materia di registri, liquidazioni e dichiarazione IVA pre-compilati vengono differite a 
partire dalle operazione effettuate dall’1.1.2021

Art. 143 – Procedura automatizzata di liquidazione dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche

Rinvio a partire dalle fatture elettroniche inviate dall’1.1.2021
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ART. 147 – Incremento limite annuo compensazioni

Per l’anno 2020 il limite massimo per le compensazioni 
è elevato ad euro 1.000.000
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ART. 148 – Modifiche alla disciplina degli ISA

Si prevede, per i periodi di imposta in corso al 31.12.2020 e 31.12.2021, che la SOSE 
utilizzi metodologie alternative di definizione degli ISA utilizzando banche dati già a 
disposizione della Pubblica Amministrazione, nonché, valutando le proposte delle 
organizzazioni di categoria e degli ordini professionali, la possibilità di individuare ulteriori dati 
e informazioni per la valutazione dello stato di crisi individuale.

Nella definizione delle strategie di controllo A.d.E. e G.d.F. :

• Per il 2018 tengono conto anche delle risultanze del 2019

• Per il 2020 tengono conto del livello di affidabilità fiscale più elevato del 2018 e 2019
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ART. 177 – Esenzione IMU per il settore turistico

Per l’anno 2020 non è dovuta la prima rata IMU relativa a:

• Immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, immobili degli stabilimenti 
termali

• Immobili rientranti nella categoria D/2 (alberghi e pensioni) e immobili degli agriturismo, 
villaggi turistici, ostelli della gioventù, rifugi di montagna, colonie marine e montane, 
affittacamere per bervi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, B&B, residenze, 
campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi 
esercitate
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ART. 181 – Sostegno delle imprese di pubblico esercizio

Le imprese di pubblico esercizio sono esonerate dall’1.5.2020 al 31.10.2019 dal pagamento
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.
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ART. 229 – Buono mobilità per acquisto di biciclette

Beneficiari
• Residenti maggiorenni nei capoluoghi di regione, nelle città metropolitane, nei capoluoghi di 

provincia o nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti

Oggetto
• Buono mobilità pari al 60% della spesa sostenuta e comunque con un massimo di euro 500 per 

l’acquisto di bicilette (anche a pedalata assistita) e di veicoli per la mobilità personale a propulsione 
prevalentemente elettrica (es. monopattini elettrici). Il buono può essere richiesto una sola volta

Modalità operative demandate ad un Decreto del Ministero delle Ambiente di concerto con il MEF e il 
Ministero dei trasporti e delle infrastrutture. Risorse disponibili incerte e comunque fino ad esaurimento.
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